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PREMESSA  
Ritenendo fondamentale il concetto di 
trasformazione della materia , sia per la Fisica che 
per la Chimica, si è deciso di utilizzare la  
didattica laboratoriale per realizzare in modo 
nuovo, piccole esperienze di laboratorio, che 
consentissero agli allievi di comprendere in 
modo chiaro la distinzione tra trasformazione 
fisica e chimica. L’attenzione è stata focalizzata 
sui passaggi di stato traendo spunto dalla realtà
quotidiana degli allievi ( contesti di senso ) .

Le trasformazioni fisiche 
e chimiche



Richiami teorici

� Un corpo può essere 
distinto in base al suo 
stato fisico, che dipende 
dall’aggregazione delle 
diverse particelle che lo 
costituiscono, dalla natura 
della materia che lo 
costituisce, dalla 
temperatura in cui si trova 
e dalla pressione a cui è
sottoposto.

� I solidi possiedono forma e volume 
proprio, e spesso hanno una forma 
geometrica regolare che dipende dalla 
disposizione delle varie particelle che 
compongono la sostanza costituente il 
corpo e sono incomprimibili.

� I liquidi hanno un volume proprio, ma 
assumono la forma del recipiente che li 
contiene e sono incomprimibili.

� Gli aeriformi , non possiedono una forma 
ed un volume propri, ma tendono ad 
occupare il volume del recipiente che li 
contiene assumendone la forma; hanno 
densità molto piccola e si comprimono 
facilmente.



� Sviluppo della capacità di problematizzare e di costr uire 
attivamente i propri saperi

� Formulazione di ipotesi interpretative secondo il se nso comune 
e le proprie conoscenze, fino alla verifica delle i potesi fatte

� Utilizzo del laboratorio nel rispetto delle norme di sicurezza 
(uso corretto di procedure e strumenti di misura),

� Sviluppo delle capacità di osservazione
� Uso di un linguaggio specifico corretto, per riferi re quanto 

sperimentato, sotto forma di concetti, leggi, corre lazioni fra 
grandezze,

� Applicazione di semplici leggi matematiche e fisiche  per 
descrivere i vari fenomeni,

� Consolidamento di abilità operative nel lavoro di gr uppo, 
nell’impiego degli strumenti e nella manipolazione d ei materiali

Finalità



� Nodi concettuali:

trasformazione fisica , trasformazione chimica,
reversibilità o irreversibilità del fenomeno, 
invarianza della massa, punti fissi che 
identificano una sostanza, modello particellare. 

� Risorse utilizzate:

Laboratorio di fisica-chimica dell’istituto



Metodologia adottata

Brainstorming, quesiti, progettazione 
esperimento, attività laboratoriale, ricerca-
azione, compilazione di tabelle di 
rilevamento dati, rappresentazione grafica, 
discussione e confronto risultati, 
concettualizzazione, modellizzazione.



TRASFORMAZIONI

� Si è introdotto il termine “trasformazione ”

con un’attività di brainstorming, chiedendo agli 
alunni libere associazioni di parole; quella 
principale emersa è stata “cambiamento”, anche 
se in ambito scientifico in realtà il termine 
trasformazione rimane circoscritto alle 
trasformazioni biologiche, geologiche, chimiche 
e fisiche.



Esperienza relativa

� Per evidenziare la differenza tra trasformazione 
fisica e chimica si sono stimolate  esemplificazioni 
tratte dalla realtà, sollecitando la partecipazione degli 
allievi. Si è confrontata la caduta di un grave o la 
soluzione di un sale in acqua o la sublimazione dello 
iodio,( pur cambiando la geometria dell’elemento),in cui il 
processo è reversibile (fenomeno fisico), con la 
combustione di un  fiammifero o quella di una lamina di 
magnesio, in cui il prodotto della reazione è di natura 
diversa dai reagenti e quindi il processo è irreversibile 
(fenomeno chimico).





Si è notato che

tutte le sostanze hanno 
un particolare valore 
della temperatura 
(diverso per ogni 
sostanza) oltre il quale 
non vanno, pur 
continuando a fornirgli 
calore.

ogni sostanza presenta 
due temperature 
caratteristiche (i punti fissi) 
nelle quali avvengono i 
passaggi di stato: da 
quello solido al liquido e 
dal liquido all’aeriforme; e 
queste trasformazioni 
avvengono a temperatura 
costante fino a quando la 
sostanza non si è
trasformata del tutto.



acqua distillata, alcool etilico al 95% e  acqua e sale



Esperienza relativa

• Gli allievi hanno rilevato  sperimentalmente che la 

stessa quantità di tre sostanze diverse(acqua distillata, 

alcool etilico al 95% e una soluzione di acqua e sale) 

arrivava all’ebollizione in tempi diversi, pur se alle stesse 

veniva fornita la stessa quantità di calore ( tre fornelli 

elettrici della stessa potenza). Inoltre la temperatura 

rimaneva costante, dopo aver raggiunto l’ebollizione. 



Conclusioni

La classe, poco avvezza all’attività laboratoriale, ha 
rivelato vivo interesse per questa esperienza. E tale 

interesse è emerso dalla facilità con cui hanno 
collaborato nella fase operativa, dalle numerose 

fotocamere digitali, portate con sé per documentare 
l’esperienza, dalle piccole relazioni scientifiche e dalle 

produzioni grafiche realizzate.
Proficue, inoltre, si sono rivelate le connessioni al contesto 

logico-matematico e linguistico-espressivo e tutto ciò ha 
facilitato i processi di concettualizzazione e di 

modellizzazione dei fenomeni.


